
Esente da imposta di bollo e di registro ai sensi dell’art. 82, comma 3, del 
D.Lgs. 117/2017

Repertorio numero  31936/15789 
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA
Il giorno dodici del mese di ottobre duemilaventitre

12 ottobre 2023
In Milano, in via Manzoni n. 12, alle ore 18.00 diciotto.
Davanti a me Monica De Paoli, notaio in Milano ed iscritto al Collegio notarile 
__di Milano, è comparsa 
Marta Maria Giuseppina Calchera, nata a Milano il 15 novembre 1980, 
______domiciliata per carica presso la sede della Associazione, nella sua qualità di 
_____Presidente della Associazione

“Organizzazione di Volontariato L’IMMAGINE”
con sede in Milano, via Bigli n. 15/A, codice fiscale 97064710151, iscritta nel 
___Registro Unico Nazionale del Terzo Settore al n. di rep. 60953 in data 27 ottobre 
__2022 (di seguito la “Associazione”).
Detta Comparente, della cui identità personale io notaio sono certo, mi chiede di 
__redigere il verbale dell’assemblea convocata con avviso inviato, tramite 
________messaggio di posta elettronica a tutti gli aventi diritto, il giorno 30 settembre 
_____2023, in conformità a quanto disposto dall'articolo 11 dello statuto, per questo 
___giorno, ora e luogo per deliberare sul seguente

“Ordine del Giorno
“- modifica statuto: delibere inerenti e conseguenti;
- acquisto personalità giuridica: delibere inerenti e conseguenti;
- cambio sezione RUNTS da ODV a ALTRO ETS: delibere inerenti e 
__________conseguenti”.
Io aderisco alla richiesta e do atto di quanto segue:
1. che sono intervenuti, in proprio o per delega, gli associati elencati nell’allegato 
_“A”;
2. di aver accertato l'identità e la legittimazione all’intervento in assemblea degli 
__associati;
3. che del Consiglio Direttivo sono presenti, oltre alla Presidente, il Vice 
________Presidente Francesco Riva e il consigliere Antonio Dinatolo;
4. che l’assemblea è validamente costituita e atta a deliberare sugli argomenti 
____posti all’ordine del giorno ai sensi dell’articolo 11 dello statuto.
La Presidente, con il consenso degli intervenuti, passa alla trattazione congiunta 
__dei punti all’ordine del giorno in quanto strettamente connessi tra loro ed espone 
__le ragioni che rendono necessario modificare lo statuto affinché l’Associazione 
___possa acquisire la personalità giuridica ed effettuare la migrazione ad altra 
______sezione ai sensi dell’articolo 50 del D.Lgs. 117/2017.  
La Presidente, in particolare, ricorda che l’Associazione attualmente gode della 
___qualifica di Organizzazione di volontariato di cui all’art. 46, lett. a) del D.Lgs. 
____117/2017 ma che quest’ultima non è più rispondente alle esigenze della 
_________Associazione stessa, che ritiene opportuno iscriversi alla sezione “Altri enti del 
___Terzo settore” di cui all’art. 46, lett. g), con conseguente adeguamento della 
_____denominazione ed eliminazione delle clausole obbligatorie solo per le 
__________Organizzazioni di Volontariato.
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Inoltre, nell’occasione si è ritenuto opportuno (i) precisare nell’articolo 4 quali 
___sono le attività svolte dall’Associazione con riferimento alle lettere d), i), k), l), u) 
_e v), dell’articolo 5 del D.Lgs 117/2017; (ii) prevedere la possibilità che le 
______riunioni dell’assemblea e del consiglio direttivo possano svolgersi anche mediante 
_mezzi di telecomunicazione o videocomunicazione; (iii) modificare i quorum per 
__le deliberazioni dell’assemblea; (iv) riformulare alcune disposizioni contenute 
____negli altri articoli dello Statuto.
La Presidente prosegue precisando che con l’acquisizione della personalità 
______giuridica l’Associazione potrà godere dell’autonomia patrimoniale perfetta. 
A tale scopo, l’articolo 22 del Codice del Terzo Settore richiede che 
___________l’Associazione disponga di un patrimonio minimo di euro 15.000,00 e che tale 
___consistenza risulti da una relazione di stima redatta da un revisore legale iscritto 
__nel relativo registro. 
La Presidente precisa, quindi, che è stato dato incarico alla dott.ssa Federica 
_____Lorusso di redigere una relazione di stima del patrimonio dell’Associazione. Da 
__tale relazione - asseverata in data 12 ottobre 2023 al n. 31933 di mio repertorio si 
_evince che l’Associazione al 30 giugno 2023 aveva un patrimonio netto di euro 
___48.852,00 e pertanto superiore al minimo richiesto dall’art. 22 citato.
Al termine dell'esposizione, la Presidente constata che, con voto palese, 
________l’Assemblea all'unanimità

delibera
1. di volere migrare, ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs 117/2017, alla sezione di 
_cui all'art. 46, lett. g) del D.Lgs. 117/2017, adottando la denominazione 
_______“L’IMMAGINE ENTE DEL TERZO SETTORE” o per brevità 
____________“L’IMMAGINE ETS”;
2. di approvare il testo dello statuto, interamente sostitutivo del 
__________precedente, che si allega al presente atto sotto la lettera “B”;
3. di voler acquisire la personalità giuridica ai sensi dell’art. 22 del Dl.gs. 
_____117/2017 allegando a tale fine, sotto la lettera “C”, la relazione di stima redatta 
___dalla dott.ssa Federica Lorusso, nata a Potenza il 10 dicembre 1980, domiciliata 
__in Milano, via Riccardo Pitteri n 93, codice fiscale LRS FRC 80T50 G942T, 
_____revisore iscritto al registro dei revisori legali al n. 162425 con decreto ministeriale 
_del 10 marzo 2011, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 22 del 18 marzo 2011, 
__asseverata in data 12 ottobre 2023 al n. 31933 di mio repertorio, dalla quale si 
____evince che l’Associazione al 30 giugno 2023 aveva un patrimonio netto di euro 
___48.852,00 e pertanto superiore al minimo richiesto dall’art. 22 citato;
4. di conferire alla Presidente tutti i più ampi poteri per dare attuazione alle 
_deliberazioni, come sopra assunte, autorizzandola ad adempiere ad ogni formalità 
_presso i competenti uffici ed enti, ivi compreso quello di accettare e introdurre 
___nelle assunte deliberazioni le eventuali modificazioni, soppressioni od aggiunte 
___che fossero richieste dalle competenti autorità.
Il presente atto verrà depositato nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
__dal notaio che lo ha ricevuto.
Esaurita la trattazione dei punti all’ordine del giorno, e nessuno domandando la 
___parola, il Presidente dichiara chiusa la riunione alle ore  18.20 diciotto e venti.
Io notaio ho ricevuto questo atto, da me letto alla Comparente, che lo approva e 
___con me notaio lo sottoscrive unitamente agli allegati “A” e “B”, avendomi 
______dispensato dalla lettura degli allegati “A” e “C”, alle ore 18.25 diciotto e 
________venticinque.
Consta di due fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia e completati da me e da 
_



persona di mia fiducia per due intere facciate e fin qui della presente.
F.to: Marta Maria Giuseppina Calchera

Monica De Paoli





Allegato B al n.  31936/15789 di Repertorio

STATUTO 
della

ASSOCIAZIONE “L'IMMAGINE ENTE DEL TERZO SETTORE”

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE

1.1 È corrente l'Associazione denominata "L'IMMAGINE ENTE DEL TERZO 
SETTORE", per brevità anche “L’IMMAGINE ETS" (di seguito la 
“Associazione”). Di tale denominazione, comprensiva della locuzione “Ente del Terzo 
Settore” o dell’acronimo “ETS” farà uso negli atti, nella corrispondenza e nelle 
comunicazioni al pubblico.
1.2 L’Associazione indica gli estremi dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore di cui al D.Lgs. 117/2017 negli atti, nella corrispondenza e nelle 
comunicazioni al pubblico.

ARTICOLO 2 - SEDE
2.1 L'Associazione ha sede legale nel Comune di Milano.  La variazione di indirizzo 
all’interno del medesimo Comune è deliberata dal Consiglio Direttivo e non costituisce 
modifica statutaria. Il trasferimento di indirizzo dovrà essere comunicato all’Autorità 
competente ai sensi del D.Lgs. 117/2017. 
2.2 Delegazioni e uffici potranno essere costituiti, sia in Italia che all’estero, per 
svolgere, in via accessoria e strumentale rispetto alle finalità della Associazione, 
attività di promozione nonché di sviluppo ed incremento della necessaria rete di 
relazioni nazionali e internazionali di supporto alla Associazione.

ARTICOLO 3 - DURATA
3.1 L'Associazione ha durata illimitata. 

ARTICOLO 4 – FINALITA’ e ATTIVITA’
4.1 L'Associazione è costituita per il perseguimento senza scopo di lucro di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o 
principale delle attività di interesse generale di cui al paragrafo 4.3 nel pieno rispetto 
della libertà e dignità degli Associati.
4.2 In particolare, attraverso la promozione di attività educative, culturali, ricreative e 
nel campo dell'integrazione sociale, l'Associazione si pone come scopo il sostegno alla 
famiglia nello svolgimento del suo compito educativo partendo dalla ricostruzione di 
una personalità compiuta mediante la stabilità di riferimento ad un luogo, un sostegno 
qualificato di educatori e una rete di rapporti con famiglie che possono diventare punti 
di riferimento nella vita quotidiana.
4.3 Per il raggiungimento delle predette finalità l’Associazione esercita le seguenti
attività di interesse generale, di cui all’art. 5, comma 1, lettere d), i), k), l), u) e v), del 
D.Lgs 117/2017:
- organizza iniziative culturali di particolare interesse sociale sul territorio quali eventi, 
manifestazioni, spettacoli musicali, teatrali e proiezioni cinematografiche e di 
documentari, presentazione di libri;
- organizza eventi, incontri, dibattiti, seminari, convegni e conferenze finalizzati a 
promuovere l’inclusione e l’integrazione sociale;
- promuove attività sociali, ricreative e turistiche mediante l'organizzazione di 
momenti ludici, gite e soggiorni per attività culturali, visite al patrimonio artistico e 
naturale;



- promuove, sostiene e organizza attività culturali di interesse sociale con finalità 
educativa, quali corsi di lingua per stranieri e attività di aiuto allo studio;
- eroga denaro, beni e servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di 
interesse generale coerenti con gli scopi dell’Associazione.
4.4 L'Associazione, nel rispetto dell’art. 6 del D.Lgs. 117/2017, può svolgere attività 
diverse, secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, anche 
mediante l'utilizzo di risorse volontarie e gratuite. L'organo deputato all'individuazione 
delle attività diverse che l'Associazione potrà svolgere è il Consiglio Direttivo.
4.5 L'Associazione può altresì svolgere attività di raccolta fondi al fine di finanziare le 
attività di interesse generale, sotto qualsiasi forma, anche in forma organizzata e 
continuativa e mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione 
di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi 
volontari e dipendenti, nel rispetto dell’art. 7 del D.Lgs. 117/2017.
4.6 L’Associazione nello svolgimento delle proprie attività potrà avvalersi di volontari 
ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 117/2017. Ai volontari possono essere rimborsate 
soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro 
limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall’Associazione. I 
volontari vengono assicurati contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento 
dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi.

ARTICOLO 5 - ASSOCIATI
5.1 Sono Associati dell’Associazione coloro che hanno sottoscritto l’atto di 
costituzione e coloro che, condividendone le finalità, facciano richiesta di ammissione 
al Consiglio Direttivo con indicazione del domicilio e/o dell’indirizzo di posta 
elettronica cui devono essere inviate le comunicazioni. Il Consiglio Direttivo può 
anche accogliere l'adesione di persone giuridiche ed enti senza personalità giuridica, 
pubblici e privati.
5.2 L’ammissione è deliberata a maggioranza di voti dal Consiglio Direttivo, 
comunicata all’interessato e annotata nel libro degli Associati tenuto a cura del 
Consiglio Direttivo. La partecipazione all'Associazione non può essere temporanea.
5.3 In caso di rigetto il Consiglio Direttivo deve, entro sessanta giorni, comunicare 
all’interessato il diniego con l’indicazione delle motivazioni. L’interessato nei sessanta 
giorni successivi dalla ricezione del diniego può chiedere che sull’istanza si pronunci 
l’Assemblea degli Associati in occasione della prima convocazione utile.

ARTICOLO 6 – DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI
6.1 Gli Associati in regola con il versamento della quota associativa hanno il diritto:
- di usufruire dei servizi dell’Associazione;
- di partecipare alle Assemblee e di votare;
- di conoscere i programmi con i quali l’Associazione intende attuare gli scopi sociali;
- di recedere in qualsiasi momento;
- di candidarsi per le cariche associative;
- di esaminare i libri sociali presso la sede dell’Associazione, estraendone eventuale 
copia a proprie spese, previa richiesta scritta indirizzata al Consiglio Direttivo nel 
rispetto delle eventuali ulteriori modalità definite in un apposito regolamento.
6.2 Gli Associati sono obbligati:
- a osservare le norme del presente statuto e le deliberazioni adottate dagli organi 
sociali;
- a versare la quota associativa annuale, fissata di anno in anno dal Consiglio Direttivo 
entro il termine stabilito dallo stesso;
- a svolgere le attività preventivamente concordate;



- a mantenere un comportamento conforme alle finalità dell’Associazione.
6.3 Le quote versate non sono in alcun modo ripetibili, né in caso di scioglimento del 
singolo rapporto associativo né in caso di scioglimento dell'Associazione. La qualità 
di Associato non è trasmissibile. 

ARTICOLO 7 – PERDITA DELLA QUALIFICA DI ASSOCIATO
7.1 La qualità di Associato si perde nei seguenti casi:
- per morte, estinzione, scioglimento;
- per recesso, da notificarsi con lettera raccomandata e/o PEC al Presidente, che ha 
effetto dall’anno successivo alla comunicazione;
- per esclusione deliberata dall’Assemblea nel caso di grave inadempimento degli 
obblighi di cui all’articolo precedente, grave inosservanza del presente statuto, degli 
eventuali regolamenti e/o delle deliberazioni degli organi sociali e comunicata 
all’Associato con lettera raccomandata e/o PEC.
- per decadenza, che opera automaticamente in caso di morosità nel versamento della 
quota associativa annuale protrattasi oltre al termine stabilito dal Consiglio Direttivo 
ed è invece pronunciata dal Consiglio Direttivo a seguito di interdizione o 
inabilitazione dell’Associato.
7.2 L'apertura di qualsiasi procedimento per i casi contemplati sopra deve essere 
comunicata all'interessato con lettera raccomandata e/o PEC.
7.3 La riammissione può essere richiesta solo dopo che siano venute a cessare le cause 
che hanno determinato la perdita della qualifica di Associato.

ARTICOLO 8 – PATRIMONIO ed ENTRATE
8.1 Il Patrimonio della Associazione è costituito:
a) dal fondo di dotazione iniziale e dai beni immobili acquistati dall’Associazione;
b) dalle pubbliche e private contribuzioni con destinazione espressa e/o deliberata dal 
Consiglio Direttivo ad incremento del Patrimonio;
c) da ogni altro bene che pervenga alla Associazione a qualsiasi titolo e che sia 
espressamente destinato ad incremento del Patrimonio;
d) dai fondi di riserva costituiti con eventuali avanzi di gestione e ogni altra riserva 
vincolata per decisione di terzi o per deliberazione del Consiglio Direttivo.
8.2 L'Associazione può trarre le risorse economiche necessarie al suo funzionamento 
e allo svolgimento della propria attività da quote associative, contributi pubblici e 
privati, donazioni e lasciti testamentari, rendite patrimoniali, attività di raccolta fondi 
e proventi e entrate relative alle attività secondarie e strumentali di cui all'articolo 6 
del d.lgs. 3 luglio 2017 n. 117.
8.3 L'Associazione non può distribuire, anche in modo indiretto, utili e/o avanzi di 
gestione nonché fondi, riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori 
e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso 
di recesso o in ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.
8.4 L'Associazione ha l'obbligo di utilizzo del patrimonio, comprensivo di eventuali 
ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgimento dell'attività 
statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale.
8.5 Spetta al Consiglio Direttivo decidere sugli eventuali investimenti e sulla
utilizzazione del Patrimonio nel rispetto del D.Lgs. 117/2017.

ARTICOLO 9 – ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO
9.1 L'esercizio finanziario della Associazione ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 
dicembre di ogni anno.
9.2 Entro il 31 marzo di ciascun anno il Consiglio Direttivo approva il bilancio di 



esercizio formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla relazione 
di missione, ovvero dal rendiconto di cassa nei casi previsti dal d.lgs. n. 117/2017, da 
sottoporre all'Assemblea degli Associati entro il 30 aprile per la definitiva 
approvazione.
9.3 L'organo amministrativo documenta il carattere secondario e strumentale delle 
attività nei documenti del bilancio di esercizio.
9.4 Laddove ciò sia ritenuto opportuno dal Consiglio Direttivo o ne ricorrano i 
presupposti di legge, il Consiglio Direttivo, entro i medesimi termini previsti per il 
bilancio di esercizio, predispone il bilancio sociale, da sottoporre all'Assemblea degli 
Associati entro il 30 aprile per la definitiva approvazione.

ARTICOLO 10 - ORGANI
10.1 Organi della Associazione sono:
- l'Assemblea degli Associati;
- il Consiglio Direttivo;
- il Presidente e il Vice Presidente;
- l’Organo di Controllo se nominato.
10.2 Tutte le cariche associative sono gratuite.  Ai componenti dell’Organo di 
Controllo che rientrano tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, comma 
secondo, del codice civile possono essere corrisposti compensi individuali 
proporzionati all’attività svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche 
competenze, comunque non superiori a quelli previsti in enti che operano nei medesimi 
o analoghi settori e condizioni.

ARTICOLO 11 – ASSEMLEA
11.1 L’Assemblea è composta dagli Associati in regola con il versamento delle quote 
associative e viene convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo, almeno una volta 
all’anno per l'approvazione del bilancio consuntivo. L'Assemblea deve inoltre essere 
convocata ogni qualvolta il Consiglio Direttivo ne ravvisi la necessità o quando ne sia 
fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli Associati.  
11.2 L'avviso di convocazione dovrà essere inviato agli Associati con lettera postale o 
elettronica (e-mail) ordinaria almeno otto giorni prima della Assemblea e dovrà 
indicare il luogo (fisico e/o virtuale), il giorno e l'ora della riunione e l'ordine del 
giorno. L’Assemblea è validamente costituita e le sue deliberazioni sono valide, anche 
senza convocazione formale, quando intervengono tutti gli Associati, tutti i consiglieri 
in carica e l’Organo di Controllo, se nominato. L’avviso di convocazione può 
prevedere che l’Assemblea si tenga esclusivamente mediante mezzi di 
telecomunicazione.
11.3 L'Assemblea ordinaria:
a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
b) nomina e revoca, quando ciò sia obbligatorio per legge o ritenuto opportuno, il 
soggetto incaricato della revisione legale dei conti;
c) approva il bilancio consuntivo e, quando ciò sia obbligatorio per legge o ritenuto 
opportuno, il bilancio sociale;
d) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione 
di responsabilità nei loro confronti;
e) delibera sull'esclusione degli Associati;
f) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari e altri regolamenti previsti 
dal presente statuto o ritenuti necessari al funzionamento dell'Associazione;
g) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto 
alla sua competenza. 



11.4 L'Assemblea straordinaria:
a) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;
b) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione 
dell'Associazione;
c) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o allo statuto 
alla sua competenza.
11.5 Ciascun Associato ha diritto ad un voto. Nelle deliberazioni che riguardano la 
responsabilità dei consiglieri, questi non hanno diritto di voto. Ogni Associato potrà 
farsi rappresentare da altro Associato mediante delega scritta. Ciascun Associato non 
può essere portatore di più di tre deleghe. 
11.6 L'Assemblea è presieduta dal Presidente ovvero, in caso di sua assenza, dal Vice 
Presidente o in caso di assenza anche di quest’ultimo da persona designata 
dall’Assemblea.
11.7 L’Assemblea, è validamente costituita con la presenza in proprio o per delega 
della maggioranza degli Associati aventi diritto al voto e delibera con il voto 
favorevole della maggioranza degli intervenuti in proprio o per delega. 
Per deliberare le modifiche allo statuto occorre il voto favorevole della maggioranza 
degli Associati aventi diritto al voto.
Per le deliberazioni concernenti lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del 
suo patrimonio, occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli Associati aventi 
diritto al voto.
11.8 Le riunioni dell’Assemblea si possono svolgere anche mediante mezzi di 
telecomunicazione o videocomunicazione, alle seguenti condizioni di cui si darà atto 
nei relativi verbali:
a. che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti, 
regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati delle 
votazioni;
b. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 
della riunione, oggetto di verbalizzazione;
c. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione 
simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o 
trasmettere documenti.
11.9 Delle riunioni delle Assemblee si redige il verbale firmato dal Presidente e dal 
segretario della riunione.

ARTICOLO 12 – CONSIGLIO DIRETTIVO
12.1 Il Consiglio Direttivo (di seguito anche il “Consiglio”) è composto da tre a cinque 
membri eletti dall'Assemblea tra gli Associati. Il Consiglio elegge tra i propri membri 
il Presidente e il Vice Presidente e può nominare il Tesoriere e/o il Segretario.
12.2 Il Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario o che 
ne sia fatta richiesta da almeno due dei suoi membri e, in ogni caso, almeno due volte 
all'anno. È convocato mediante lettera postale o elettronica (mail) ordinaria contenente 
il luogo (fisico e/o virtuale), il giorno e l’ora della riunione e l'ordine del giorno, inviata 
otto giorni prima di quello fissato per l'adunanza o, nei casi di urgenza, almeno 
quarantotto ore prima. 
L’avviso di convocazione può prevedere che il Consiglio si tenga esclusivamente 
mediante mezzi di telecomunicazione.
Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza 
convocazione formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica e l’Organo di 
Controllo, se nominato.



12.3 Il Consiglio resta in carica tre esercizi e scade con l’Assemblea che approva il 
bilancio relativo al terzo esercizio; i suoi componenti possono essere rinominati. 
Qualora nel corso del mandato venissero a mancare uno o più consiglieri, che non 
costituiscono la maggioranza del Consiglio, gli altri provvedono a sostituirli con i 
primi dei non eletti. In mancanza di questi ultimi compete all’Assemblea la nomina 
del sostituto. I consiglieri così nominati restano in carica sino alla scadenza del 
Consiglio di cui fanno parte.
12.4 I membri del Consiglio decadono qualora siano assenti ingiustificati alle riunioni 
per tre volte consecutive.
12.5 Le riunioni del Consiglio si possono svolgere anche mediante mezzi di 
telecomunicazione o videocomunicazione, alle seguenti condizioni di cui si darà atto 
nei relativi verbali:
a. che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti, 
regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della 
votazione;
b. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 
della riunione, oggetto di verbalizzazione;
c. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione 
simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o 
trasmettere documenti.
12.6 Le sedute del Consiglio sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice 
Presidente o, in assenza anche di quest’ultimo, dalla persona designata dagli 
intervenuti.
12.7 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è richiesta la presenza di almeno 
la metà dei consiglieri e le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti; in caso di 
parità prevale il voto di chi presiede la riunione. 
12.8 Delle deliberazioni del Consiglio si redige processo verbale firmato dal Presidente 
e dal soggetto verbalizzante. 

ARTICOLO 13 – POTERI DEI CONSIGLIO DIRETTIVO
13.1 Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e 
straordinaria dell’Associazione, tra i quali, oltre a quelli già previsti in altri articoli del 
presente statuto:
a) deliberare circa l'ammissione degli Associati e, nel caso, motivarne il rigetto;
b) predisporre le bozze del bilancio di esercizio ed eventualmente del bilancio sociale, 
documentando il carattere secondario e strumentale di eventuali attività diverse svolte;
c) individuare le eventuali attività diverse, secondarie e strumentali rispetto alle attività 
di interesse generale.
13.2 Il Consiglio può delegare parte dei suoi poteri ad uno o più dei suoi membri, 
nominare procuratori per determinati atti o categorie di atti, il tutto nei limiti 
individuati con propria deliberazione assunta e depositata nelle forme di legge e può 
avvalersi di consulenti.

ARTICOLO 14 - PRESIDENTE
14.1 Compete al Presidente:
- la rappresentanza legale dell'Associazione di fronte ai terzi e in giudizio;
- la convocazione dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo secondo quanto previsto 
dal presente statuto;
- i rapporti con gli enti e le istituzioni presenti sul territorio.
14.2 Il potere di rappresentanza attribuito ai sensi del presente statuto è generale. Le 
limitazioni saranno iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo Settore.



ARTICOLO 15 - VICE PRESIDENTE
15.1 Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento. La 
firma del Vice Presidente vale come prova dell’assenza o dell’impedimento del 
Presidente.

ARTICOLO 16 - TESORIERE
14.1 Compete al Tesoriere, se nominato:
- la riscossione delle entrate a qualsiasi titolo;
- l'effettuazione dei pagamenti per le spese previste dalle deliberazioni del Consiglio 
Direttivo;
- la tenuta del registro delle entrate e delle uscite;
- la predisposizione del bilancio consuntivo e quella del bilancio preventivo sulla base 
delle indicazioni del Consiglio Direttivo;
- la tenuta delle scritture contabili. 

ARTICOLO 17 - SEGRETARIO
17.1 Compete al Segretario, se nominato:
- redigere i verbali delle sedute del Consiglio Direttivo e della Assemblea degli 
Associati;
- provvedere all’invio delle convocazioni del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea;
- curare la conservazione dei libri verbali;
- svolgere funzioni di Tesoriere qualora quest’ultimo non sia stato nominato. 

ARTICOLO 18 – ORGANO DI CONTROLLO
18.1 Laddove ciò sia richiesto dall’articolo 30 del D.lgs. 117/2017 o ritenuto 
opportuno, è nominato un Organo di Controllo composto da tre persone, di cui almeno 
una scelta tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del 
codice civile. Può essere altresì nominato, per decisione dell’Assemblea in sede di 
nomina, un sindaco unico, tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, secondo 
comma, del codice civile. L’Organo di Controllo resta in carica tre esercizi e scade con 
l’Assemblea che approva il bilancio relativo al terzo esercizio e i suoi componenti 
possono essere rinominati. Ai componenti dell'Organo di Controllo si applica l'articolo 
2399 del codice civile.
18.2 Laddove ciò sia richiesto dall’articolo 31 del D.lgs. 117/2017 o ritenuto 
opportuno, è nominato un revisore legale dei conti o una società di revisione legale 
iscritti nell'apposito registro. In questa ipotesi, qualora i sindaci siano iscritti al 
Registro dei Revisori, questi possono altresì svolgere la funzione di revisori legali dei 
conti.
18.3 L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle 
disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla 
adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento. L’Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio 
dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che 
l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. 
Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci. I componenti 
dell’Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche 
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli 
amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.
18.4 Ai membri dell'Organo di Controllo che non siano in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 2397, secondo comma, del codice civile, non può essere attribuito alcun 
compenso salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per 



l'attività prestata ai fini dello svolgimento della loro funzione.
ARTICOLO 19 – LIBRI SOCIALI

19.1 I libri sociali che l’Associazione deve tenere sono:
a) il libro degli Associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle Assemblee;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo;
d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di Controllo, se nominato.
19.2 I libri di cui alle lettere a), b), c), sono tenuti a cura del Consiglio Direttivo. Il
libro di cui alla lettera d) è tenuto a cura dell’organo a cui si riferisce.

ARTICOLO 20 - SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE
20.1 L'Assemblea che delibera lo scioglimento nomina un liquidatore. Nel caso di 
impossibilità di regolare costituzione dell'Assemblea, ciascuno dei membri del 
Consiglio Direttivo potrà chiedere all'autorità competente la nomina del o dei 
liquidatori. L’Assemblea delibera altresì sulla destinazione del patrimonio che residua 
dalla liquidazione stessa, nei limiti di cui al comma seguente.
20.2 In caso di scioglimento per qualsiasi causa, cessazione o estinzione 
dell’Associazione, il patrimonio residuo, dopo la liquidazione, sarà obbligatoriamente 
devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio regionale competente del Registro unico 
nazionale del Terzo settore di cui all’art 45, comma 1, del D.Lgs. 117/2017, e salva 
diversa destinazione imposta dalla legge, a uno o più Enti di Terzo Settore individuati 
dall’Assemblea o in caso di impossibilità di funzionamento di quest’ultima dal 
Consiglio Direttivo o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale.

ARTICOLO 21 - RINVIO
21.1 Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme del D.Lgs. 
117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni e, per quanto in esse non previsto 
ed in quanto compatibili, le norme del codice civile.

F.to: Marta Maria Giuseppina Calchera
Monica De Paoli
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